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ARGOMENTO,
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JFzio illuftre Capitano dell’ Armi Imperials
fotto Valentmiano Il rizornande dalla
celebre Vittoria de’ Campi Catalaunici , dove
. df{ﬁ’c‘f, 4 fﬂg 0 Attila ké dégf: _Uﬂnf, ﬁ; ACCl~
Saro ingiyftamente & infedelta_gl. [ofperrofo
Imperddore’y. ¢ dal medefimo COpdunnato @

porires. - Y h_‘ | |
Autore dell Impofture contro [ innocente
Ezio f i Mayfimo Batrszso Romang y. 1 quale
: Wfefo gia da Valeminiand, per avergh gaefts
sentata L onefla della Conforte, procuro in-
frurrddfamenre T ajuto del fuddeito Capito-
8oy per yocidere I odiaro Imperadore , -diffi-
wulanido [empre -arsificiofamente. il -defiderio
della vendetta.  Ma comofcendo, che il mag-
giork snciampo del fuo difegno era la fedelta
4’ Ezio, fece crederlo veos e ne [ollecito la
lotre difegiando 45 follevar ‘poi, come fece,
il Popolo contre Valentiniano , con accufarlo
di quella ingyaritudine ed ingsuftizia, allg
guale egli I' aveva indorto e perfuafo. Tuize
cio ¢ ifforico, il reflo e verifimile.  Sigom.
de  Occident. Imper. DProfper. Aquitan,

Chron. &rc.

La Scena fi rapprefenta in Roma.
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